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Qu ando sei in piattafor
   ma?

Un territorio dell‘arte. Tutti sullo stesso livello.

Che cos‘è la globalizzazione: Strutto per la società planetaria

ETRA  ART E
rete della comunicazione artistica

one: Rischi e prospettive della società planetaria



Etraarte è un proget to nato nel 2004 dalla
la volontà di un grup po di artisti a Firenz
ze, è un progetto edi  toriale a 360 gradi di 
i comunicazione con l‘obiettivo di introdur-

re urre nuovi linguaggi visivi vicini ai nuovi 
i linguaggi espressivi , con una costante sp
perimentazione vers o una ricerca produt
tiva-creativa. 

Un progetto di

Gianfranco  Masi

Nathalie Nienkemper

Massimo Ricciardo
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piattaforma specifica un luogo dove si manifestano energie e movimenti di concetti di vita.





La sensibilità di un luogo si trasmette at-

traverso tutti quei luoghi che ci circondano 

nel loro quotidiano, nei nostri percorsi per 

raggiungere le nostre mete, sia che esse sia-

no fisiche o metaforiche, tutti gli spazi che 

occupiamo e che non occupi- amo. E’ sem-

plicemente un atteggiamento di come noi ci 

rapportiamo, ci confrontiamo e ci specchiamo con lo spazio che ci circonda e con il quale interagiamo e 

come questo atteggiamento possa influire, positiva- mente o negativamente, attivamente o passivamente, 

sul nostro percepire la sensibilità di un luogo.

La nostra vita emotiva è incommensurabilmente le- gata al luogo: l’emozione che dà tornare in un deter-

minato luogo, partire da esso, viverci, passarci: tutto ciò che ci può regalare attraverso i suoi abitanti, le 

interazioni con essi in uno scenario che diventa co- protagonista dell’agire umano.

La città diventa necessariamente il campo d’azione e di intervento di questi legami emotivi a cui l’azione 

artistica non può interessarsi e farne propria mate- ria d’indagine.

Paradiso
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attenzione al merzbau culturale ed emotivo che la città contemporanea offre oggi, 

per coglierne le continue contraddizioni in progress.

Per capire la città (ma non solo) ed essere in grado di lavorare su di essa e con 

essa, dobbiamo intenderla come una concatenazione di oggetti fatti e voluti 

dall’uomo, oggetti che formano un tessuto di luoghi. I luoghi a loro volta sono fatti 

di edifici, di strade e di parchi, commissionati e scelti da individui ai quali è stato 

riconosciuto un certo grado di autorità derivata dal prestigio professionale, come 

fo
rm

a

C’è anche l’altra faccia della città contemporanea, con i suoi mille disagi ed abitanti nascosti che di notte la popo-

lano caricando di ulteriori significati ciò che gli abitanti diurni precepiscono quotidianamente: la panchina che di-

venta un letto su cui dormire, il portico che diventa casa, le tende da campeggio che si affollano in piazza Cadorna. 

Ciò sottolinea che la decontestualizzazione di un oggetto si annida anche nelle situazioni dove l’intento di attuare 

un’operazione artistica non è esplicita ma è la risulta di un esigenza di vita.

Onestamente credo che per ottenere il deragliamento emotivo che l’arte deve scatenare in chi ne fruisce e portare 

ad una riflessione  per una trasformazione sociale responsabile della società l’artista debba osservare e prestare 

architetti e urbanisti.
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architetti e urbanisti.
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Qu ando approdai sulle
bianche scogliere del Sussex nel 1997, un anno dopo il mio diploma in Pittura a Firenze, non immaginavo di aver scelto per caso una delle citta’ 

con la piu’ alta concentrazione di artisti nel sud della Gran Bretagna. Brighton, popolazione 247,800, di cui circa il 20% coinvolti nelle cosiddette 

“industrie creative” (Creative Industries), dai dati del Comune**; facendo i calcoli con le proporzioni fra artisti ed altri creativi, di cui parlero’ tra 

breve, c’e’ da dedurre che circa 24,000 artisti e un pari numero di art director, creativi e grafici condividono la mia citta’ adottiva.         Negli 

ultimi otto anni di coinvolgimento nel mondo dell’arte contemporanea inglese  come artista, giornalista e consulente del lavoro per artisti, ho 

potuto constatare non solo la differenza fra l’Italia e l’Inghilterra in fatto di mercato per l’arte, ma anche le conseguenze della “British Art Scene” 

sui contenuti e sul modo di lavorare degli artisti che scelgono di vivere in questo paese.

Con uno share globale del 26%, il Regno Unito e’ di gran lunga il piu’ 

grande mercato dell’ arte in Europa, secondo soltanto agli USA a livel-

lo mondiale . Secondo uno studio del 2001 della Fondazione Europea 

delle Belle Arti (EFAF) e del governo britannico, il commercio dell‘arte 

e delle antichita’ nel Regno Unito ha un valore complessivo intorno ai 

4,2 miliardi di sterline (6,2 miliardi di Euro), suddivisi approssimati-

vamente a meta’ tra l e case d’asta 
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Guida alla Gran Bretagna per artisti Guida alla Gran Bretagna per artisti. Di Emilia TelesePrimo Episodio

Il maggiore problema dell’essere artisti e’ a mio avviso la non-linearita’ della professione, che sfugge 

a classificazioni e percorsi definiti. Vuoi fare il dottore? Universita’, speciallizzazione, tirocinio, ospe-

dale, studio medico. Vuoi fare l’artista? Accademia, mini-laurea, ehm....perche’ non fai ritratti sul Ponte 

Vecchio?. Specie se si opera nel campo dell’arte non-tradizionale quale il video o l’istallazione, meno ci 

si conforma alle aspettative sociali, meno facile e’ l’interfaccia con la quale ci si rapporta al mondo del 

lavoro e la conseguente concezione che ci circonda. A volte siamo noi artisti stessi a non volerci sentire 
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Con uno share globale del 26%, il Regno Unito e’ di gran lunga il piu’ 

grande mercato dell’ arte in Europa, secondo soltanto agli USA a livel-

lo mondiale . Secondo uno studio del 2001 della Fondazione Europea 

delle Belle Arti (EFAF) e del governo britannico, il commercio dell‘arte 

e delle antichita’ nel Regno Unito ha un valore complessivo intorno ai 

4,2 miliardi di sterline (6,2 miliardi di Euro), suddivisi approssimati-

vamente a meta’ tra l e case d’asta 
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Qu ando approdai sulle
bianche scogliere del Sussex nel 1997, un anno dopo il mio diploma in Pittura a Firenze, non immaginavo di aver scelto per caso una delle citta’ 

con la piu’ alta concentrazione di artisti nel sud della Gran Bretagna. Brighton, popolazione 247,800, di cui circa il 20% coinvolti nelle cosiddette 

“industrie creative” (Creative Industries), dai dati del Comune**; facendo i calcoli con le proporzioni fra artisti ed altri creativi, di cui parlero’ tra 

breve, c’e’ da dedurre che circa 24,000 artisti e un pari numero di art director, creativi e grafici condividono la mia citta’ adottiva.         Negli 

ultimi otto anni di coinvolgimento nel mondo dell’arte contemporanea inglese  come artista, giornalista e consulente del lavoro per artisti, ho 

potuto constatare non solo la differenza fra l’Italia e l’Inghilterra in fatto di mercato per l’arte, ma anche le conseguenze della “British Art Scene” 

sui contenuti e sul modo di lavorare degli artisti che scelgono di vivere in questo paese.

Con uno share globale del 26%, il Regno Unito e’ di gran lunga il 

piu’ grande mercato dell’ arte in Europa, secondo soltanto agli 

USA a livello mondiale . Secondo uno studio del 2001 della Fonda-

zione Europea delle Belle Arti (EFAF) e del governo britannico, il 

commercio dell‘arte e delle antichita’ nel Regno Unito ha un va-

lore complessivo intorno ai 4,2 miliardi di sterline (6,2 miliardi di 
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What do you dont search Google?

Accettare la censura di un regime per competere nel mercato del mondo globalizzato. Da Paekino, (la 

nuova vasta visione di insieme) determina la clonazione dell‘informazione e della libera espressione.

Gene Youngblood, agli inizi degl‘anni ottanta osservando le dinamiche di trasformazione delle societá 

contemporane ci avvisava che, „la civiltá occidentale dovrá misurarsi (nella profusione con lo standard), 

con una creativitá senza precedenti nella storia umana: saremo obbligati a creare con la stessa intensitá 

con cui siamo abbituati a distruggere, manipoleremo la nostra capacitá comunicativa mediante l‘ausilio 

di strumenti di simulazione, resa possibile mediante l‘impiego delle ultra-tecnologie digitali leggere.“ in oltre simulare, tras      			 
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in oltre simulare, tras      			 
mettere e duplicare,  di-

vulgare, occultare e non informare.

Il nostro presente che si estende partecipatamente al mondo intero prefigura, (alla stregua dell‘informatico canale del piú grande ed esistente flusso 
di informazione, „INTERNET“), un inadeguamento dell‘uomo nella ricerca e nella consapevolezza della veritá. Giá un secolo fa, l‘avvento della Dagher-
rotopia e della sua capacitá tecnica di riproduzione fotografica, ponevano in crisi tutta una serie di valori ontologici legati all‘esistenza dell‘unicitá e 
della sua aurea, non confutabile nel tempo, statica e reale. Dove il processamento dei valori (nella durata) ha indotto l‘uomo e l‘umanitá intera a dare 
maggiore importanza all‘aspetto speculare della ricerca. Da qui in poi tutto é lecito, Il sistema non é democratico e il capitalismo produttivamente lo 
diffonde tecnologicamente a macchia d‘olio, e le civiltá lo acquisiscono quasi per imposizione. Sto parlando dell‘oscurantismo la schadow line che piú 
velocemente si propaga nervosamente dalle reti informatiche ai nostri spugnosi intelletti. Nel tentativo di istallare il ritorno di un modello dogmatico 

del vivere involutivammente la vita. Tutto sembrá rendere nessario il nascere di un 
nuovo umanesimo in un contesto globale protestante. „Block code al discount intel-
lettuale“,. Carichiamo e eliminiamo informazioni dal nostro cervello, (il Douwlood) 
questa inutile necessitá contemporanea con cui ansiosamente ci  stiamo illimitata-
mente confondendo e scontrando, é il primo elemento prospettico  da riformulare.
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Per una ricerca On/line della parola Falun Gong, convenzionalmente 
Google ci offre  piú di di duemilioni di soluzioni, la prima della 
quale relativa proprio alla organizzazione. La stessa ricerca ese-
guita sempre sul motore cino ci predispone solo 11.800 risultati, la 
maggioranza sono di antipropaganda , ci informano negativamente 
soll‘organizzzazione, il membro esponente del gruppo è stato incar-
cerato, „e viene proibito partecipare integralmente al Falun Gong“ 

vengono incriminati coloro i quali aderiscono al  sequestro dei segnali satellitari, perché sono ritenuti antiumanitari, antiscentifici e antisociali 
ecc.. ecc.. .ecc...... .Le organizzazioni dei giornalisti senza frontiera ritengono che questo equilibrio raggiunto tra lo stato Cinese e l‘impresa, 
pregiudica il primo valore per cui si rivendica l‘uso e l‘esistenza di internet, „La Libera espressione“.
Non si possono perció svilluppare dei rapporti di pòtere economico quando poi a rimetterci in affidabilitá é proprio la trasparenza con cui si 
sviluppa la libera informazione e la libera espressione, stiamo di nuovo desiderando che nessuno manometta lo strumento o che nessuno qui 
muoia giocando per riconquistare un fondamentale diritto. Il mondo ha bisogno di esorcizzarsi, per purificarsi. E non delle leggi che creano 
delle classi e delle lotte indisciplinate tra di esse .La libertá non ha bisogno di negoziare ne con le dittature e ne con le religioni, come nel caso 

del fumetto di Mahoma, la separazione gerarchica tra un potere temporale e un potere spirutuale, 
non puó tornare ad essere per una societá tecnologicamente evoluta un terreno di contraddizioni. 
E´ cosi che dopo questa osservazione fatta e analazzata coscientemente, Google per evitare mag-
giori esposizioni critiche ha deciso di non offrire al governo Cinese alcuni tipi di servizi inerente 
alla posta elettronica e alla pagina Web. Recentemente Yahoo venne condannato a 10 anni di car-
cere per dissidenza politica solo per aver offerto un servizio agli usuari e per aver denunciato una 
censura nei riguardi di tale servizio. Cosi paralogicamente Google mantiene vive le dichiarazioni 

filosofiche con cui a livello impresariale continua ad espandersi nel mondo intero. (In questo grande motore di ricerca, la democrazia funziona 
a dovere in internet, sempre in internet si possono guadagnare dei soldi senza fare del male a nessuno, e la necessitá di informazione incrocia 
frequentemente tutti i tipi di frontiere. Ma allora Google perché ha accettatto il dovere della legge, come ha accettato per la Germania di non 
offrire delle soluzioni alla ricerca dell‘esistenza di un Olocausto Giudeo, come invece per la Francia dove, non é proibita la pagina che fa apo-
logia del razzismo? Che cosa stiamo diffondendo? 
Probabilmente stiamo precisando che la nostra civiltá é fallibile,  che la nostra generazione pur esponendosi a maggiori responsabilitá, non 
fa fede ai progetti immaginativi, siamo disfronte all‘epilego, paradossalmente la nostra civiltá viene nuovamente limitata culturalmente e 
che per tale motivo non é adeguata ad affrontare questa sfida prodigiosa per la continua „emancipazione“.

GiovanniPaolo Rende   
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Guida alla Gran Bretagna per artisti Guida alla Gran Bretagna per artisti. Di Emilia TelesePrimo Episodio

Il maggiore problema dell’essere artisti e’ a mio avviso la non-linearita’ della professione, che sfugge 

a classificazioni e percorsi definiti. Vuoi fare il dottore? Universita’, speciallizzazione, tirocinio, ospe-

dale, studio medico. Vuoi fare l’artista? Accademia, mini-laurea, ehm....perche’ non fai ritratti sul Ponte 

Vecchio?. Specie se si opera nel campo dell’arte non-tradizionale quale il video o l’istallazione, meno ci 

si conforma alle aspettative sociali, meno facile e’ l’interfaccia con la quale ci si rapporta al mondo del 

lavoro e la conseguente concezione che ci circonda. A volte siamo noi artisti stessi a non volerci sentire 
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la prostituzione più grave non è quella fisica verso gli altri ma 



					      Sexworkers Un 
		   ited

La prostituzione intesa non solo come deriva della sessualità ma anche come mercificazione del 
proprio io per l‘ottenimento di un obiettivo; il faro viene puntato verso tutti i comportamenti che 
nel presente assumono nuovi e inquietanti sviluppi. S’insinua la convinzione che (quasi) tutto sia 
mercificabile per ricavarne vantaggi. Questo ciò che traspare dal quotidiano, da comportamenti di 
politici e multinazionali, dalle tendenze di consumo derivanti dalla globalizzazione, fino ad arrivare 
ai rapporti interpersonali. E proprio questi ultimi – come nel caso dell’attività di contrattazione ‘di 
strada’ – si riducono spesso a semplici e veloci scambi privi di coinvolgimento.

la prostituzione più grave non è quella fisica verso gli altri ma 
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Perché il fenomeno non riguarda solo le donne trafficate e i gruppi criminali che le trafficano, estremamente dinamici e pronti a strutturare nuove strategie e nuove rotte appena le loro modalità di organizzazione vengono individuate. Riguarda nella loro totalità i paesi di origine e quelli di destinazione; e rigu-
arda questo nostro mondo che si trova di fronte a 

Riguarda le persistenti e sem-

pre più pro-

blematiche forme di discriminazione di genere che possono spingere le donne a partire, a qualunque costo. Riguarda gli sfruttatori così come 

quali fanno parte; i “totalmente estranei” come gli “indifferenti”.

sica verso gli altri ma quella intellettuale, mo-



Perché il fenomeno non riguarda solo le donne trafficate e i gruppi criminali che le trafficano, estremamente dinamici e pronti a strutturare nuove strategie e nuove rotte appena le loro modalità di organizzazione vengono individuate. Riguarda nella loro totalità i paesi di origine e quelli di destinazione; e rigu-
arda questo nostro mondo che si trova di fronte a 

sfide sempre più faticose, a livelli di povertà crescenti, a conflitti inarre-
stabili, a dissesti climatici e ambientali di dimensioni sconosciute prima. 

Riguarda le persistenti e sem-

pre più pro-

blematiche forme di discriminazione di genere che possono spingere le donne a partire, a qualunque costo. Riguarda gli sfruttatori così come 
i clienti o le comunità delle 

quali fanno parte; i “totalmente estranei” come gli “indifferenti”.

sica verso gli altri ma quella intellettuale, mo-
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Guida alla Gran Bretagna per artisti Guida alla Gran Bretagna per artisti. Di Emilia TelesePrimo Episodio

Il maggiore problema dell’essere artisti e’ a mio avviso la non-linearita’ della professione, che sfugge 

a classificazioni e percorsi definiti. Vuoi fare il dottore? Universita’, speciallizzazione, tirocinio, ospe-

dale, studio medico. Vuoi fare l’artista? Accademia, mini-laurea, ehm....perche’ non fai ritratti sul Ponte 

Vecchio?. Specie se si opera nel campo dell’arte non-tradizionale quale il video o l’istallazione, meno ci 

si conforma alle aspettative sociali, meno facile e’ l’interfaccia con la quale ci si rapporta al mondo del 

lavoro e la conseguente concezione che ci circonda. A volte siamo noi artisti stessi a non volerci sentire 
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Qu ando approdai sulle
bianche scogliere del Sussex nel 1997, un anno dopo il mio diploma in Pittura a Firenze, non immaginavo di aver scelto per caso una delle citta’ 

con la piu’ alta concentrazione di artisti nel sud della Gran Bretagna. Brighton, popolazione 247,800, di cui circa il 20% coinvolti nelle cosiddette 

“industrie creative” (Creative Industries), dai dati del Comune**; facendo i calcoli con le proporzioni fra artisti ed altri creativi, di cui parlero’ tra 

breve, c’e’ da dedurre che circa 24,000 artisti e un pari numero di art director, creativi e grafici condividono la mia citta’ adottiva.         Negli 

ultimi otto anni di coinvolgimento nel mondo dell’arte contemporanea inglese  come artista, giornalista e consulente del lavoro per artisti, ho 

potuto constatare non solo la differenza fra l’Italia e l’Inghilterra in fatto di mercato per l’arte, ma anche le conseguenze della “British Art Scene” 

sui contenuti e sul modo di lavorare degli artisti che scelgono di vivere in questo paese.

Con uno share globale del 26%, il Regno Unito e’ di gran lunga il piu’ 

grande mercato dell’ arte in Europa, secondo soltanto agli USA a livel-

lo mondiale . Secondo uno studio del 2001 della Fondazione Europea 

delle Belle Arti (EFAF) e del governo britannico, il commercio dell‘arte 

e delle antichita’ nel Regno Unito ha un valore complessivo intorno ai 

4,2 miliardi di sterline (6,2 miliardi di Euro), suddivisi approssimati-

vamente a meta’ tra l e case d’asta 
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VIDEO

toothpaste

OnVideo   fringefestival 

“Digital Electro-Organic Video” 			 



VIDEO

What‘s OnVideo? OnVideo was born according to the idea of creating an itinerant TV video 
schedule. It is the idea of building a net of organizations and set together a stand of indepen-
dent works, throughout links and reciprocal help among various authors, schools, companies 
and productions. OnVideo Fringe Festival 2007 invites everyone who is interested in taking 
part, suggest, help and give a sponsorship to the festival, to contribute for as much as possible 
to the long life and growth of this cultural event. Every contribution gives a new possibility of a 
real existence for a new generation of authors, which are able to critically tell images from our 
world. 

toothpaste

OnVideo   fringefestival 

“Digital Electro-Organic Video” 			 
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